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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE, I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

DIREZIONE GENERALE PER LA CONDIZIONE ABITATIVA 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

Visto il decreto legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni dalla legge 23 maggio 

2014, n. 80, recante “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 

l’Expo 2015”; 

 

Visto, in particolare, l’articolo 4, comma 1 del citato decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, che 

dispone che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell’economia e delle finanze e 

il Ministro per gli affari regionali e le autonomie approvano con decreto i criteri per la formulazione 

di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari 

comunque denominati, costituiti anche in forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale 

pubblica aventi le stesse finalità degli IACP sia attraverso il ripristino degli alloggi di risulta sia per 

il tramite della manutenzione straordinaria degli alloggi anche ai fini dell’adeguamento energetico, 

impiantistico statico e del miglioramento sismico degli immobili; 

 

Visto il comma 2 del medesimo articolo 4 che dispone che il Programma di recupero di cui al 

comma 1 nonché gli interventi di cui al successivo articolo 10, comma 10, sono finanziati con le 

risorse rinvenienti dalle revoche di cui all'articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, 

nel limite massimo di 500 milioni di euro che affluiscono ad un Fondo appositamente istituito nello 

stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 

Visto l’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 

2010, abroga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, recante norme per il coordinamento 

della finanza della regione Trentino Alto Adige e delle province autonome di Trento e Bolzano con 

la riforma tributaria, con ciò disponendo che dette province autonome non partecipino alla 

ripartizione dei finanziamenti statali previste da leggi di settore; 

 

Considerato pertanto che, ai sensi e per gli effetti del comma 109 della legge 191/2009, le somme 

riferite alle province autonome di Trento e Bolzano sono rese indisponibili; 

 

Visto il comma 5 del richiamato articolo 4 che per l'attuazione degli interventi previsti dal comma 

4, a decorrere dall'esercizio finanziario 2014 e fino al 31 dicembre 2017, prevede l’istituzione,  

nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,  del «Fondo per gli 

interventi di manutenzione e di recupero di alloggi abitativi privi di soggetti assegnatari», nel quale 

confluiscono, nei limiti indicati dal successivo comma 6, le risorse non utilizzate relative alla 

seguenti autorizzazioni: 
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a) dell'articolo 36, della legge 5 agosto 1978, n. 457, relativamente all'articolo 2, lettera f) e 

all'articolo 3, lettera q) della medesima legge n. 457/1978;  

b) dell'articolo 3, comma 7-bis, del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 aprile 1985, n. 118;  

c) dell'articolo 22, comma 3, della legge 11 marzo 1988, n. 67. 

 

Visto il comma 6 del predetto articolo 4  che dispone che all’onere derivante dall’attuazione del 

comma 4, nel limite di euro 5 milioni per l’anno 2014, di euro 20 milioni per l’anno 2015, di euro 

20 milioni per l’anno 2016 e di euro 22,9 milioni per l’anno 2017 si provvede mediante utilizzo 

delle risorse previste alle lettere a), b) e c) del comma 5 che sono versate annualmente all’entrata 

del bilancio dello Stato per essere riassegnate sul Fondo di cui al medesimo comma 5; 

 

Visto il comma 8 del citato articolo 4 che dispone che con il decreto interministeriale di cui al 

comma 1 del medesimo articolo 4 sono definiti i criteri di ripartizione delle risorse di cui al comma 

5, pari complessivamente a 67,9 milioni di euro, tra le regioni e le province autonome di Trento e 

Bolzano che provvedono entro due mesi all'assegnazione delle risorse ai Comuni e agli Istituti 

autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonché agli enti di edilizia residenziale aventi 

le stesse finalità degli IACP; 
 

Visto l’articolo 1, comma 235, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che per le finalità di cui 

all’articolo 4, comma 2, del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla 

legge 23 maggio 2014, n. 80, autorizza la spesa complessiva di 130 milioni di euro, di cui 30 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e di 40 milioni di euro per l’anno 2018, e 

dispone l’utilizzo dell’importo complessivo di 270,431 milioni di euro derivanti dalle revoche 

disposte dall’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, in ragione di 34,831 milioni di euro per l’anno 

2014, di 6,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di 30,277 milioni di euro 

per l’anno 2018, di 39,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 33,019 milioni di 

euro per l’anno 2021 e di 24,973 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024; 

 

Visto il decreto interministeriale (MIT-MEF-Affari regionali) del 16 marzo 2015, emanato in 

attuazione dell’articolo 4, comma 1 del citato decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,  convertito dalla 

legge 23 maggio 2014,  n. 80,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  21 maggio 2015,  n. 116 con il 

quale sono stati approvati i criteri per la formulazione di un Programma di recupero e  

razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei 

Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati, costituiti anche in 

forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità degli IACP; 

 

Considerato  pertanto che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del richiamato decreto 16.03.2015, il 

Programma di recupero risulta articolato in due distinte linee di intervento:  

a) interventi di non rilevante entità di importo inferiore a 15.000 euro finalizzati a rendere 

prontamente disponibili gli alloggi sfitti mediante lavorazioni di manutenzione ed efficientamento; 

b) interventi di ripristino di alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria nel limite di 50.000 

euro per alloggio  realizzabili mediante le tipologie di cui ai punti da b.1. a b.6; 

 

Visto l’articolo 5  del richiamato decreto 16.03.2015  che destina, ai fini del monitoraggio dei tempi 

di utilizzo dei fondi da parte delle regioni unitamente al monitoraggio degli eventuali stanziamenti 

regionali un importo non superiore allo 0,05%  delle risorse di cui all’articolo 3, comma 2 del 

medesimo decreto  pari complessivamente ad euro 200.215,50 per la predisposizione di un 

applicativo informatico da mettere a disposizione dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

 

Considerato che a seguito di tale accantonamento le risorse effettivamente  disponibili per gli 

interventi di cui alla linea b) dell’articolo 2, comma 1, del decreto 16.03.2015 ammontano 

complessivamente ad euro  400.230.784,50; 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000103384ART36
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000103384
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000103384
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109952
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000153072
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100829ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100829


3 

 

Visto, in particolare, l’articolo  4, comma 4, del richiamato decreto 16 marzo 2015 che dispone che 

entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del decreto le regioni, verificata la rispondenza delle 

proposte pervenute ai criteri di cui all’articolo 1, dichiarano l’ammissibilità a finanziamento delle 

proposte di intervento pervenute nel limite delle risorse ripartite per ciascuna linea di intervento e 

trasmettano i relativi elenchi, predisposti in ordine di priorità al Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti - Direzione generale per la condizione abitativa ai fini della ammissione a finanziamento 

degli interventi e assegnazione alle regioni delle risorse, nei limiti delle disponibilità finanziarie 

annuali, mediante apposito decreto ministeriale con il quale sono stabilite, altresì, le modalità di 

trasferimento delle risorse assegnate  e di applicazione delle misure di revoca;  

 

Visto, altresì, l’articolo 11 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni 

dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 che dispone, tra l’altro, che con il provvedimento di assegnazione 

delle risorse di cui all’articolo 4 sono stabilite le  modalità di utilizzo delle risorse medesime, di 

monitoraggio e di applicazione delle misure di revoca; 

 

Visti gli elenchi trasmessi dalle regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli V. 

Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, 

Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna ai sensi del citato articolo 4, comma 4, del decreto 16 

marzo 2015; 

 

Ritenuto pertanto di poter adottare il provvedimento di cui all’articolo 4, comma 4, del menzionato  

decreto interministeriale 16 marzo 2015; 

 

 

DECRETA: 

 

 

Art. 1 

(Assegnazione e trasferimento delle risorse) 

 

1. A valere sulla disponibilità  di euro 67.900.000,00 ripartita tra le regioni  e le province autonome 

di Trento e Bolzano con  il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministro 

dell’economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 16 marzo 

2015, iscritta sul capitolo 7443 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti e destinata alla realizzazione degli interventi di cui alla linea a) dell’articolo 2, comma 1, 

del richiamato decreto, sono  assegnate alle regioni le risorse, sulla base della tabella 1 allegata al 

presente decreto e trasferite  alle medesime nei  limiti delle disponibilità finanziarie annuali e con 

riferimento all’ammontare  degli interventi ammessi a finanziamento ai sensi del successivo articolo 

2.  A valere sulle risorse di cui al presente comma le somme complessivamente riferite alle province 

autonome di Trento e Bolzano per euro 1.041.042,66 sono rese indisponibili ai sensi del comma 

109 della legge 191/2009. 

 

2 . A valere sulla disponibilità  di euro 400.230.784,50 ripartita tra le regioni e le province autonome 

di Trento e Bolzano con il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministro 

dell’economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 16 marzo 

2015, iscritta sul capitolo 7442 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, destinata agli interventi di cui alla linea b) dell’articolo 2, comma 1, del richiamato 

decreto 16 marzo  2015, sono  assegnate alle regioni le risorse sulla base della tabella 2 allegata al 

presente decreto  trasferite alle medesime  nei limiti delle disponibilità finanziarie annuali e con 

riferimento all’ammontare  degli interventi ammessi a finanziamento ai sensi del successivo articolo 

2.  A valere sulle risorse di cui al presente comma le somme riferite alle province autonome di 

Trento e Bolzano per complessivi euro 9.200.391,69 sono rese indisponibili ai sensi del comma 109 

della legge 191/2009. 
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Art. 2 

(Interventi ammessi a finanziamento) 

 

1. Sono ammessi a finanziamento gli interventi come definiti  all’articolo 2, comma 1, lettera a)  e 

gli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto interministeriale 16 marzo 2015,  

dichiarati ammissibili a finanziamento, inclusi in ordine di priorità  negli elenchi trasmessi, ai sensi 

dell’articolo 4, comma 4 del medesimo decreto interministeriale, dalle regioni Piemonte, Valle 

d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli V. Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, 

Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna (allegati  A e B). 
 

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 4 del richiamato decreto interministeriale 16 marzo 2015, con 

separati elenchi le regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli V. Giulia, Liguria, 

Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, 

Calabria, Sicilia, Sardegna hanno altresì trasmesso, in ordine di priorità, le proposte eccedenti il 

limite delle risorse disponibili ai fini della loro eventuale ammissione a finanziamento          

(allegati C e D). 

 

3. Eventuali modifiche o integrazioni agli elenchi di cui ai commi 1 e 2 che si rendessero 

necessarie, su proposta motivata delle regioni per ottimizzare la programmazione nonché 

l’esecuzione degli interventi e anche ai fini del completo utilizzo delle risorse assegnate, saranno 

approvate, qualora ne ricorrano le condizioni, con decreto direttoriale da emanare, di norma, con 

cadenza semestrale. 
 

 

Art. 3 

(Modalità di utilizzo delle risorse statali) 

 

1. Le risorse statali indicate al comma 1 dell’articolo 1 del presente decreto sono utilizzate per la 

realizzazione degli interventi di non rilevante entità, di importo inferiore a 15.000 euro, finalizzati a 

rendere prontamente disponibili gli alloggi per le assegnazioni mediante lavorazioni di 

manutenzione ed efficientamento come definiti all’articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto 

interministeriale 16.03.2015. I relativi lavori devono concludersi entro sessanta giorni dal 

provvedimento regionale di concessione del finanziamento da adottare entro 30 giorni dalla 

comunicazione ministeriale dell’avvenuta validazione del decreto di trasferimento delle risorse. 

 

2. Le risorse   statali indicate al comma 2 dell’articolo 1 del presente decreto sono utilizzate per la 

realizzazione di interventi di ripristino di alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria anche per 

le parti comuni da attuare mediante le tipologie di intervento indicate all’articolo 2, comma 1, 

lettera b) del decreto interministeriale 16.03.2015 cumulativamente ammissibili a finanziamento nel 

limite di 50.000 euro per alloggio  e l’inizio dei lavori dovrà avvenire entro  12  mesi dalla data del 

provvedimento regionale di concessione del finanziamento da adottare entro 30 giorni dalla 

comunicazione ministeriale dell’avvenuta validazione del decreto di trasferimento delle risorse. 

 

 

Art. 4 

(Modalità di trasferimento delle risorse statali) 

 

1. Le risorse di cui all’articolo 1 sono  trasferite  a ciascuna regione su appositi conti  correnti 

infruttiferi di  Tesoreria vincolati, rispettivamente, all’attuazione della linea a) ovvero della linea b) 

del programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari 

comunque denominati, secondo le seguenti modalità: 

 

 per gli interventi di non rilevante entità di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto 

interministeriale 16 marzo 2015: 
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a)  le quote spettanti relative alle annualità 2014 e 2015  successivamente alla data di 

registrazione da parte degli Organi di controllo del  presente decreto;   

b)  le quote  spettanti relative alle annualità 2016 e 2017 previa attestazione della necessità 

finanziaria da rapportare all’effettivo avanzamento della spesa della linea a), come  desunto nel 

rapporto di monitoraggio, rilasciata dal Responsabile regionale dell’attuazione del Programma  

di cui all’articolo 5, comma 2, del menzionato decreto interministeriale 16 marzo 2015 sulla 

base della completezza e  del rispetto dei tempi di invio dei dati di monitoraggio; 
 

 per gli interventi fino a 50.000 euro ad alloggio di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) del 

decreto interministeriale 16 marzo 2015:  

a) le quote spettanti relative alle annualità 2014, 2015 e 2016 successivamente alla registrazione 

da parte degli Organi di controllo del presente decreto ed in ragione della loro effettiva 

disponibilità;  

b)  le quote spettanti relative alle annualità dal 2017 al 2024 previa attestazione della necessità 

finanziaria da rapportare all’effettivo avanzamento della spesa della linea b) come desunto nel 

rapporto di monitoraggio, rilasciata dal Responsabile regionale dell’attuazione del Programma 

di cui all’articolo 5, comma 2, del menzionato decreto interministeriale 16 marzo 2015 sulla 

base della completezza e del rispetto dei tempi di invio dei dati di monitoraggio. 

 

2. Il mancato rispetto dei tempi  di esecuzione e di  utilizzo dei finanziamenti mediante pagamenti 

effettuati a favore dei soggetti realizzatori degli interventi (beneficiari finali)  nonché la puntuale 

completa trasmissione dei dati di monitoraggio di cui all’art. 5 costituisce fattore imprescindibile di 

valutazione per i successivi trasferimenti delle risorse statali a partire dall’annualità 2016 per gli 

interventi  di cui alla linea  a)  e a partire dal 2017 per gli interventi di cui alla linea b). 

 

3. Qualora i programmi relativi  agli interventi  di cui  alla linea a)  presentino,  con riferimento  alle 

risorse trasferite per le annualità 2014 e 2015 una percentuale complessiva di ultimazione, sul 

numero degli interventi di quello oggetto dei provvedimenti regionali di concessione del contributo, 

inferiore al 50% o comunque un importo di pagamenti effettuati a favore dei soggetti realizzatori 

degli interventi (beneficiari finali) nella medesima percentuale inferiore al 50% le risorse relative 

all’annualità 2016 sono trasferite proporzionalmente alla percentuale di utilizzo riscontrata. 

Analogamente si procederà per il trasferimento delle risorse assegnate per l’annualità 2017. 

 

4. Qualora i programmi regionali relativi agli interventi  di cui  alla linea b) presentino, con 

riferimento alle risorse assegnate per le annualità 2014, 2015, 2016,  una percentuale complessiva di 

avvio sul numero degli interventi oggetto dei provvedimenti regionali di concessione del contributo 

inferiore al 30% o comunque un importo di pagamenti effettuati a favore dei soggetti realizzatori 

degli interventi (beneficiari finali) nella medesima percentuale inferiore al 30% le risorse relative 

all’annualità 2017 sono trasferite proporzionalmente alla percentuale di utilizzo riscontrata. 

Analogamente si procederà per il trasferimento delle risorse assegnate per le annualità 2018-2024. 

 

 

Art. 5 

(Monitoraggio) 

 

1. Obiettivo del monitoraggio è verificare lo stato di avanzamento complessivo dei singoli 

programmi regionali e la capacità di spesa dei singoli soggetti attuatori con riferimento alla 

realizzazione degli interventi. Le regioni assicurano il monitoraggio dei tempi di utilizzo dei fondi 

unitamente al monitoraggio degli eventuali stanziamenti regionali inserendo trimestralmente, 

nell’applicativo informatico predisposto dal Ministero, le informazioni contenute nelle schede di 

monitoraggio che saranno definite, sentite le regioni, in apposita circolare dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti – Direzione generale per la condizione abitativa. Con  la medesima 

circolare saranno impartite le istruzioni per l’accreditamento dei responsabili regionali 

dell’attuazione dei programmi e dei soggetti  abilitati alla compilazione delle stesse schede di 

monitoraggio di cui al presente comma. 
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2. Le informazioni di cui al comma 1 sono riferite al 30 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 30 

dicembre  di ciascun anno ed il loro inserimento, validazione e  trasferimento  deve essere effettuato 

entro i dieci giorni successivi al rispettivo trimestre di riferimento. 

 

3. Le regioni trasmettono, altresì,  nei termini di cui al comma 2, al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti – Direzione generale  per la condizione abitativa, un  sintetico rapporto  che dia conto  

delle misure adottate e da adottare per rimuovere eventuali criticità  in relazione all’affidamento dei 

lavori, ai tempi di esecuzione, sulla erogazione della spesa, su eventuali  costi aggiuntivi  alla 

previsione di spesa originaria di ciascun intervento nonché sulle eventuali inadempienze riscontrate. 

 

 

Art. 6 

(Responsabile dell’attuazione del programma) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del decreto 16 marzo 2015 ciascuna regione  comunica al 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la condizione abitativa, entro 30 

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, il nominativo del Responsabile 

dell’attuazione del programma al quale sono attribuiti i compiti di: 

 

a) validare, previo accreditamento da effettuarsi attenendosi alle istruzioni fornite ai sensi del comma 

1 dell’articolo 5, le informazioni inserite nelle schede di monitoraggio degli interventi; 

 

b) predisporre i rapporti di monitoraggio di cui al comma 3 dell’articolo 5 da inoltrare al Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la condizione abitativa; 

 

c) predisporre l’anagrafe dei soggetti abilitati alla compilazione delle schede di monitoraggio ai fini 

del loro accreditamento secondo le istruzioni fornite ai sensi del comma 1 dell’articolo 5;  
 

d) promuovere iniziative e adottare provvedimenti idonei a garantire la celere e completa attuazione 

dei singoli interventi ammessi a finanziamento; 

 

e) trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la condizione 

abitativa, le attestazioni di avanzamento del complessivo programma regionale per il trasferimento 

delle quote di finanziamento con le modalità previste all’articolo 4 del presente decreto. 

 

Art. 7 

(Verifica degli interventi) 

 

1. Al fine di accertare l’effettivo avanzamento dei singoli interventi di cui all’articolo 2, ammessi a 

finanziamento ai sensi del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 

Direzione generale per la condizione abitativa può disporre verifiche in loco, anche per il tramite 

dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche competenti per territorio, e dispone gli 

eventuali conseguenti provvedimenti anche di revoca sulla base dei criteri indicati nel successivo 

articolo 8. 

 

Art. 8 

(Revoche) 

 

1. Per  gli interventi definiti  all’articolo 2, comma 1, lettera a) del richiamato decreto 

interministeriale 16 marzo 2015, il mancato rispetto dei tempi di realizzazione previsto in sessanta 

giorni dalla data del provvedimento regionale di concessione  del finanziamento determina la 

sospensione dei relativi finanziamenti. I responsabili regionali dei programmi propongono al 

Ministero, entro 15 giorni dalla scadenza del richiamato termine, le iniziative da adottare per portare 

a conclusione gli interventi ovvero la riallocazione delle risorse per ulteriori interventi caratterizzati 

da sicura cantierabilità purché compresi negli elenchi  delle proposte trasmessi al Ministero. 
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2. Per gli interventi definiti all’articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto interministeriale 16 

marzo 2015, il mancato rispetto del termine per l’inizio dei lavori previsto in 12 mesi dalla data  del 

provvedimento regionale di concessione del finanziamento  determina la sospensione dei relativi 

finanziamenti. I responsabili regionali  dei programmi propongono al Ministero, entro 15 giorni 

dalla scadenza del richiamato termine, le iniziative da adottare per avviare gli interventi ovvero la 

riallocazione delle risorse per ulteriori interventi caratterizzati da sicura cantierabilità purché 

compresi negli elenchi  delle proposte trasmessi al Ministero. 

 

3. In mancanza di puntuali  indicazioni  da parte dei responsabili regionali relative ai commi 1 e 2 

del presente articolo, le risorse non utilizzate rientrano nella disponibilità del Ministero che adotta le 

conseguenti iniziative finalizzate all’efficace utilizzo delle risorse nell’ambito del complessivo 

programma nazionale. 

 

  

Articolo 9 

(Attuazione della Decisione 2012/21/UE del 20 dicembre 2011) 

 

1. Restano fermi gli adempimenti da porre in essere in attuazione della Decisione 2012/21/UE del 

20 dicembre 2011 riguardante l’applicazione dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi 

di servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di interesse 

economico generale (SIEG). 

 

 

Il presente decreto, firmato digitalmente sarà pubblicato, successivamente alla registrazione degli 

organi di controllo, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

 

   …………………………………… 

                                                               Dott.ssa Maria Pia Pallavicini 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZA: la consultazione integrale del decreto, compresi gli allegati A, B, C, D, è 

possibile  esclusivamente  sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  www.mit.gov.it 

(sezione “Casa” >Attuazione decreto legge n. 47/2014, convertito con legge n. 80/2014). 
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Tab. 1- RIPARTO PER ANNUALITA 2014-2017  RISORSE LINEA ART. 2, COMMA 1, LETTERA  A)    (cap.7443) 

Regione/Provincia 
autonoma 

Coefficiente Annualità 2014  Annualità 2015 Annualità 2016 Annualità 2017 TOTALE 

  % euro euro euro euro euro 

Piemonte 7,798 389.913,58 1.559.654,31 1.559.654,31 1.785.804,19 5.295.026,40 

Valle d'Aosta 0,225 11.229,86 44.919,42 44.919,42 51.432,74 152.501,43 

Lombardia 22,530 1.126.516,39 4.506.065,54 4.506.065,54 5.159.445,05 15.298.092,52 

P.A. Trento (*) 1,389 69.465,06 277.860,23 277.860,23 318.149,97 943.335,50 

P.A. Bolzano (*) 0,144 7.194,93 28.779,72 28.779,72 32.952,78 97.707,16 

Veneto 7,672 383.578,01 1.534.312,04 1.534.312,04 1.756.787,28 5.208.989,36 

Friuli V.G. 4,514 225.721,99 902.887,95 902.887,95 1.033.806,71 3.065.304,60 

Liguria 3,315 165.763,14 663.052,57 663.052,57 759.195,20 2.251.063,48 

Emilia Romagna 9,642 482.105,62 1.928.422,47 1.928.422,47 2.208.043,73 6.546.994,28 

Toscana 6,455 322.761,08 1.291.044,30 1.291.044,30 1.478.245,72 4.383.095,40 

Umbria 3,169 158.467,24 633.868,97 633.868,97 725.779,98 2.151.985,17 

Marche 1,621 81.062,68 324.250,71 324.250,71 371.267,06 1.100.831,15 

Lazio 8,064 403.195,70 1.612.782,81 1.612.782,81 1.846.636,31 5.475.397,62 

Abruzzo 2,051 102.537,77 410.151,07 410.151,07 469.622,98 1.392.462,89 

Molise 0,571 28.543,17 114.172,70 114.172,70 130.727,74 387.616,30 

Campania 6,403 320.140,85 1.280.563,39 1.280.563,39 1.466.245,08 4.347.512,71 

Puglia 4,690 234.512,20 938.048,80 938.048,80 1.074.065,88 3.184.675,68 

Basilicata 0,701 35.055,68 140.222,73 140.222,73 160.555,02 476.056,16 

Calabria 1,760 87.987,88 351.951,51 351.951,51 402.984,48 1.194.875,37 

Sicilia 6,494 324.714,20 1.298.856,81 1.298.856,81 1.487.191,05 4.409.618,87 

Sardegna 0,791 39.532,99 158.131,94 158.131,94 181.061,08 536.857,95 

TOTALI 100,000 5.000.000,00 20.000.000,00 20.000.000,00 22.900.000,00 67.900.000,00 

 (*) Ai sensi  e per gli effetti del comma 109 dell'articolo 2 della legge 191/2009 le risorse riferite alle province autonome di Trento e Bolzano sono rese indisponibili 
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Tab. 2 - RIPARTO PER ANNUALITA' 2014-2024 RISORSE LINEA ART.2, COMMA 1, LETTERA B)  (cap. 7442) 

Regione/provincia 
autonoma 

Coefficiente Annualità 2014 Annualità 2015 Annualità 2016 Annualità 2017 Annualità 2018 Annualità 2019 Annualità 2020 Annualità 2021 Annualità 2022 Annualità 2023 Annualità 2024 TOTALE 

  % euro euro euro euro euro euro euro euro euro euro euro euro 

Piemonte 7,607 2.648.174,40 2.758.112,68 2.758.112,68 2.758.112,68 5.343.106,79 2.986.200,40 2.986.200,40 2.510.409,42 1.898.678,17 1.898.678,17 1.898.678,17 30.444.463,95 

Valle d'Aosta 0,234 81.616,85 85.005,15 85.005,15 85.005,15 164.674,78 92.034,83 92.034,83 77.370,93 58.517,34 58.517,34 58.517,34 938.299,70 

Lombardia 17,481 6.085.893,09 6.338.547,38 6.338.547,38 6.338.547,38 12.279.242,89 6.862.726,40 6.862.726,40 5.769.288,97 4.363.440,85 4.363.440,85 4.363.440,85 69.965.842,43 

P.A. Trento 1,038 361.240,44 376.237,24 376.237,24 376.237,24 728.859,18 407.350,94 407.350,94 342.447,76 259.000,82 259.000,82 259.000,82 4.152.963,43 

P.A. Bolzano 1,261 439.044,36 457.271,18 457.271,18 457.271,18 885.840,80 495.086,14 495.086,14 416.204,12 314.784,38 314.784,38 314.784,38 5.047.428,26 

Veneto 6,296 2.191.811,64 2.282.804,14 2.282.804,14 2.282.804,14 4.422.323,41 2.471.585,25 2.471.585,25 2.077.787,85 1.571.476,91 1.571.476,91 1.571.476,91 25.197.936,54 

Friuli V.G. 2,556 889.720,70 926.657,23 926.657,23 926.657,23 1.795.150,92 1.003.289,03 1.003.289,03 843.435,10 637.908,62 637.908,62 637.908,62 10.228.582,32 

Liguria 2,946 1.025.467,08 1.068.039,08 1.068.039,08 1.068.039,08 2.069.040,51 1.156.362,74 1.156.362,74 972.119,59 735.235,55 735.235,55 735.235,55 11.789.176,56 

Emilia Romagna 7,153 2.490.084,25 2.593.459,46 2.593.459,46 2.593.459,46 5.024.135,13 2.807.930,84 2.807.930,84 2.360.543,54 1.785.331,29 1.785.331,29 1.785.331,29 28.626.996,83 

Toscana 5,521 1.922.157,39 2.001.955,26 2.001.955,26 2.001.955,26 3.878.253,70 2.167.511,00 2.167.511,00 1.822.161,72 1.378.141,21 1.378.141,21 1.378.141,21 22.097.884,21 

Umbria 1,042 362.701,01 377.758,45 377.758,45 377.758,45 731.806,12 408.997,95 408.997,95 343.832,35 260.048,01 260.048,01 260.048,01 4.169.754,77 

Marche 1,860 647.512,26 674.393,57 674.393,57 674.393,57 1.306.457,45 730.163,91 730.163,91 613.826,98 464.250,92 464.250,92 464.250,92 7.444.057,97 

Lazio 10,195 3.549.138,26 3.696.479,82 3.696.479,82 3.696.479,82 7.160.942,53 4.002.167,70 4.002.167,70 3.364.502,77 2.544.647,86 2.544.647,86 2.544.647,86 40.802.302,00 

Abruzzo 1,619 563.651,61 587.051,46 587.051,46 587.051,46 1.137.255,44 635.598,87 635.598,87 534.328,98 404.124,82 404.124,82 404.124,82 6.479.962,63 

Molise 0,445 155.023,72 161.459,49 161.459,49 161.459,49 312.784,65 174.811,71 174.811,71 146.958,98 111.148,33 111.148,33 111.148,33 1.782.214,23 

Campania 11,457 3.988.547,96 4.154.131,50 4.154.131,50 4.154.131,50 8.047.520,46 4.497.665,82 4.497.665,82 3.781.053,23 2.859.694,19 2.859.694,19 2.859.694,19 45.853.930,37 

Puglia 5,991 2.085.586,13 2.172.168,70 2.172.168,70 2.172.168,70 4.207.996,80 2.351.800,59 2.351.800,59 1.977.088,47 1.495.315,74 1.495.315,74 1.495.315,74 23.976.725,92 

Basilicata 0,825 287.308,95 299.236,50 299.236,50 299.236,50 579.690,81 323.982,47 323.982,47 272.362,38 205.993,69 205.993,69 205.993,69 3.303.017,66 

Calabria 2,465 858.214,64 893.843,20 893.843,20 893.843,20 1.731.582,50 967.761,37 967.761,37 813.568,06 615.319,52 615.319,52 615.319,52 9.866.376,10 

Sicilia 9,380 3.265.446,97 3.401.011,16 3.401.011,16 3.401.011,16 6.588.550,91 3.682.264,67 3.682.264,67 3.095.569,85 2.341.247,95 2.341.247,95 2.341.247,95 37.540.874,41 

Sardegna 2,629 915.242,78 953.238,85 953.238,85 953.238,85 1.846.645,71 1.032.068,86 1.032.068,86 867.629,45 656.207,34 656.207,34 656.207,34 10.521.994,22 

TOTALI 100,000 34.813.584,50 36.258.861,50 36.258.861,50 36.258.861,50 70.241.861,50 39.257.361,50 39.257.361,50 33.002.490,50 24.960.513,50 24.960.513,50 24.960.513,50 400.230.784,50 

 (*) Ai sensi  e per gli effetti del comma 109 dell'articolo 2 della legge 191/2009 le risorse riferite alle province autonome di Trento e Bolzano sono rese indisponibili 
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